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«Fondamentale l'avvio dei lavori » James Baker smentisce Israele 
Secondo i consiglieri di George Bush «Non favoriremo nessuna parte» 
saranno cruciali i primi giorni E negli ambienti diplomatici 
Ma l'incertezza a Washington cresce si auspicano anche pressioni Usa 

«Speriamo che non fallisca subito» 
La Casa Bianca insiste: «A Madrid saremo onesti mediatori» 
La Cia accusa 
«Israele fornì 
missili 
al Sudafrica» 

DAL CORRISPONDENTE 

E d NEW YORK. La Cia ha le 
prove che Israele ha fornito al 
Sudafrica componenti chiave 
per la costruzione di missili ba
listici, forse addirittura un loro 
missile da copiare, Le leggi 
Usa adottate per Impedire la 
proliferazione di missili capaci 
di trasportare testate atomiche 
prevedono pesanti sanzioni 
nei confronti dei Paesi che vio
lino l'embargo mondiale alla 
disseminazione di tecnologie 
di questo genere, a cominciare 
dalia cessazione di ogni assi
stenza militare. Ma Bush ha de
ciso di soprassedere alla «puni
zione» di Israele per non turba
re la conferenza di pace di Ma
drid. 

La Casa Bianca e il Diparti
mento di Stato riliutano di con
fermare o smentire questa rive
lazione del «Washington Post» 
di Ieri. «Non ho intenzione di 
commentare la vicenda per
ché se lo facessi dovrei pro
nunciarmi su questioni riserva
te e non voglio farlo», è stata la 
secca replica di Baker al gior
nalista David Brinkley che in 
un'intervista di ieri sulla ABC lo 
aveva Incalzato di domande su 
questo argomento. 

Che Israele abbia fornito in 
passato tecnologia missilistica 
al Sudafrica è cosa data per 
scontata. Un rapporto Onu 
dell'anno scorso faceva risalire 
la coopcrazione militare tra 
Tel Aviv e Pretoria addirirura 
agli anni 'SO. Nell'89 il Sudafri
ca aveva sperimentato un mis
sile che. in base ai dati raccolti 
dai satelliti spia americani, 
aveva caratteristiche molto si
mili al «Gerico» israeliano, un 
vettore capace di lanciare te
state nucleari. Secondo il rap
porto Onu, quel missile «era 
certamente basato su tecnolo
gia straniera», anche se non 
c'erano prove che fosse israe
liano. Ma Israele ha certamen
te la tecnologia di questo tipo, 
proseguiva II rapporto, sugge
rendo addirittura che «avesse
ro ricevuto anche un solo mis
sile israeliano, con rispettivi 
piani e dati tecnici i sudafrica
ni avrebbero potuto sviluppare 
un loro missile semplicemente 
prendendolo a modello». 

Fatto sta che alla Cia risulta 
che spedizioni di tecnologia 
missilistica, anzi di componen
ti di missile, furono effettuate 
da Israele alla volta del Suda
frica ancora l'anno scorso. Ma 
non è stata presa nessuna mi
sura punitiva nei confronti di 
Israele, su esplicito ordine di 
Bush. 

Perché? «Ci potrebbero esse
re tre ragioni per "sospendere" 
le sanzioni. Primo perché si 
tratta di Israele. Secondo per
ché Israele ha agganci in Sena
to. Terzo perché ci troviamo 
nel bel mezzo di una delicata 
conferenza di pace e abbiamo 
abbastanza problemi anche 
senza crearcene di nuovi Im
ponendo sanzioni», la spiega
zione di un «funzionarlo ben 
informalo» al «Washington 
Post». Q Si.Gi. 

«Noi ci limitiamo a fare da mediatori, a cercare di 
metterli insieme, non abbiamo una nostra proposta 
da imporgli...», dice Baker in partenza con Bush per 
la Conferenza sul Medio oriente di Madrid. Mentre i 
suoi spiegano che l'obiettivo principale al momento 
è che il dialogo non si interrompa subito. «Più regge 
il negoziato, più cresce la possibilità che si arrivi a 
sbocchi di sostanza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUND QINZBCm 

• 1 NEW YORK. «Speriamo che 
non rompano subito...», dico
no i collaboratori di Baker. 
Non è solo questione di scara
manzia. L'obiettivo principale 
con cui gli Usa si apprestano 
ad aprire la Conferenza per la 
pace in Medio oriente a Ma
drid é che il dialogo diretto tra 
arabi e israeliani e tra israeliani 
e palestinesi regga, e non si 
spezzi appena cominciato. 
Questo, non precisi accordi, 
sarà al momento il metro su 
cui misurare il successo o me
no dell'iniziativa. Sara già un 
successo se Israele, I palestine
si o un altro degli invitati non si 
alzerà andandosene da Ma
drid sbattendo la porta. La 
strategia Usa é far si che riesca
no a parlarsi abbastanza da 
abituarsi al dialogo, da costrui
re un'atmosfera tale da poter 
condurre in un secondo mo
mento anche ad intese. «La co
sa essenziale per giungere a 
concreti accordi di pace è che 
il dialogo continui per un certo 
tempo. Più a lungo continua, 
più cresce la possibilità che si 
passi ad un negoziato vero e 
proprio, si "aggancino" e si de
finiscano arce di sostanza...», 
spiegano dal Dipartimento di 
Stato a Tom Kricdman del 

«New York Times», il giornali
sta cui spesso Baker decide di 
affidare i propri messaggi. 

Lo stesso Baker è poi venuto 
a confermare questa imposta
zione in un'intervista ieri alla 
rete tv Usa Abc. «Credo che 
dobbiamo agire da onesti me
diatori nel processo e far tutto 
il possibile per mettere insie
me le parti, contribuire ad ac
corciare le distanze....Non 
dobbiamo portare una nostra 
proposta sul tavolo (della con
ferenza) . Né l'abbiamo del re
sto...», ha detto. E alla doman
da su cosa rispondeva al mini
stro della Difesa israeliano 
Arens che pochi minuti prima, 
intervistato nello stesso pro
gramma, aveva sostenuto che 
gli Usa non dovrebero essere 
•equidistanti» ma parteggiare 
per Israele, il segretario di Sta
to ha replicato: «E stato proprio 
il governo israeliano a chieder
ci di assumere il ruolo di onesti 
mediatori, È il loro termine, il 
loro suggerimento...». 

A differenza di quel che fece 
Carter sequestrando Begin e 
Sadat a Camp David fino a rag
giungere la pace tra Israele ed 
Egitto, Bush non intende quin
di imporre una propria solu
zione alle parti, o per meglio 
dire non lo ritiene fattibile. Si 

ritiene che a Madrid Bush, nel-
l'aprire mercoledì assieme a 
Gorbaciov la conferenza, deli
ncerà le ragioni per cui è inte
resse di tutti che si giunga ad 
una vera pace, ma non si ad
dentrerà di molto nel concreto 
di una possibile composizione 
del conflitto. Insomma, si limi
terà a fare le presentazioni, a 
metterli insieme, e poi se ne 
andrà via lo stesso mercoledì, 
lasciando che siano I diretti in
teressati ad arrangiarsi. Anche 

se dalla Casa Bianca fanno sa
pere che continuerà a seguire i 
lavori, ma dietro le quinte, te
nendosi in costante conlatto 
telefonico con i leaders inte
ressati. 

Nessuno ha dubbi sul fatto 
che in questa prima fase della 
Conferenza ciascuno farà di
chiarazioni contrastanti, riba
dendo le rispettive posizioni. 
Gli arabi insisteranno che rivo
gliono indietro i territori occu
pati con la guerra del 1967. 

Aumenta la violenza alla vigilia dell'appuntamento-di pace 

Gli estremisti si mobilitano 
per sabotare la Conferenza 
Mentre assumono un ritmo serrato i preparativi della 
Conferenza di pace di Madrid, si intensifica anche la 
mobilitazione degli estremisti delle due parti per sabo
tarla: attentati sono stati compiuti o tentati ieri sia dagli 
islamici di Hamas che dai razzisti israeliani del partito 
Kach. A Tel Aviv 50mila persone scendono in piazza 
rispondendo all'appello di «Pace adesso» in favore del 
negoziato. Messaggio di Bush a Shamir. 

GIANCARLO LANNUTTI 

E d Il clima si va riscaldando 
con l'approssimarsi dell'ap
puntamento di Madrid, gli 
estremisti delle due parti si 
mobilitano per tentar di sabo
tare la conferenza con atten
tati ed atti di violenza. Si sa 
che le organizzazioni palesti
nesi «del rifiuto» e gli integrali
sti islamici di Hamas hanno 
proclamato per il 30 e il 31 ot
tobre due giornate di sciopero 
generale nei territori occupati 
(e da Teheran i dirigenti kho-
meinisti chiamano allo scio
pero addirittura «tutto il mon
do islamico»), sollecitando 
anche una intensificazione 

della intifada; e c'è evidente
mente chi ha raccolto in anti
cipo il loro appello. La scorsa 
notte una bomba è esplosa 
nel quartiere residenziale di 
Kyriat Shalom a Tel Aviv, sen
za peraltro provocare vittime; 
la polizia ha arrestato una 
ventina di arabi. Nella casbah 
di Nablus un soldato israelia
no è stato gravemente ferito 
da un mattone lanciato da un 
tetto; subito dopo un palesti
nese è stato ferito dal fuoco di 
una pattuglia e sulla città è 
stato imposto il coprifuoco. A 
Jenin è stato ucciso un pale
stinese accusato di «collabo

razionismo». A Hebron gli isla
mici di Hamas hanno diffuso 
un volantino conlenente mi
nacce contro I delegati pale
stinesi alla conferenza (fra gli 
altri c'è il sindaco'della città, 
Mustafa Natshe, destituito da
gli israeliani) ; nel volantino si 
afferma che «Allah vieta la 
conferenza» e si ricorda l'as
sassinio di Sadat, colpevole di 
aver firmato la pace con Israe
le. E in Libano il leader degli 
Hezbollah filo-iraniani, sceic
co Fadlallah, ha chiamato alla 
lotta contro la conferenza, de
finita «una truffa contro i pale
stinesi». 

Sull'opposto versante, atti
visti del partito razzista Kach 
(fondato dal famigerato rab
bino Meir Kahane, ucciso 
l'anno scorso in America) 
hanno incendialo la porta 
della biblioteca americana di 
Gerusalemme scrivendo sui 
muri circostanti che «gli Usa 
sono il nemico»; e il figlio di 
Kahane, Benjamin, è stato fer
mato dalla polizia per aver 
bloccato con un folto gruppo 

di seguaci un'arteria di grande 
comunicazione, sempre a Ge
rusalemme. Ma all'azione di 
questi gruppuscoli razzisti e 
all'oltranzismo dei coloni (e 
di tanta parte dello stesso go
verno) ha risposto a Tel Aviv 
una imponente manifestazio
ne a favore del negoziato or
ganizzata da «Pace adesso», al 
cui appello sabato sera hanno 
risposto SOmila persone. 

La manifestazione dei paci
fisti a Tel Aviv non è piaciuta 
al ministro della Difesa Arens, 
che ha criticato le «pressioni 
di piazza» nei confronti della 
delegazione israeliana a Ma
drid. Arens, per togliere ogni 
dubbio sul senso delle sue di
chiarazioni, ha affermato che 
il suo ministero ha predispo
sto piani per le diverse opzio
ni che potrebbero uscire da 
Madrid, ma non ha preparato 
«nessun piano di ritiro dal ter
ritori o di loro smilitarizzazio
ne», perchè di ritiro «non ne 
parleremo». Shamir, per la ve
rità, si è mostrato più duttile, 
dichiarando in un'intervista 

Shamir ribadirà che non inten
de cederli. Ciò cui la diploma
zia di Baker ha puntato con lo 
spasmodico lavorio di prepa
razione è però che, se possibi
le sin dall'inizio, venga anche 
qualche segno di flessibilità, 
qualche segnale tipo: «sono 
possibili alternative, possiamo 
discuterne». Secondo il segre
tario di Stdto, insomma, anche 
se dissentono, se continuano a 
dicutere e passano alla secon
da fase, quella' dei negoziati bi
laterali, qualcosa ne verrà fuo
ri. 

Al Dipartimento di Stato non 
nascondono I punti deboli di 
questa «strategia della media
zione». Ad esempio, ricono
scono che ad un certo punto si 
potrebbe scoprire che il pro
blema tra arabi ed israeliani 
non é tanto che non riescano a 
capirsi ma che si capiscono sin 
troppo bene, Insomma che più 
parlano direttamente più ri
schiano di Crescere i dissensi. 
Un secondo problema che la 
tenuta del negoziato da solo 
non risolve è che in ciascuno 
dei paesi interessati, quelli ara
bi ma anche Israele, ci sono 
conflitti intemi che interfen-
scono e complicano a dismi
sura quelli estemi. Ci si chiede 
ad esempio se il Likud di Sha
mir possa davvero rinunciare ' 
all'intransigenza sui Territori e 
mantenere il proprio ruolo di 
governo. O se Assad possa 
davvero permettersi di ridi
mensionare la potenza milita
re siriana - condizione neces
saria ad un'intesa con Israele -
e al contempo continuare a 
mantenere il dominio della 
sua minoranza alawita in un 
paese a maggioranza sunnita. 

Un terzo ordine di problemi ; 
è rappresentato dalla misura. 

in cui davvero possa risultare 
efhcace e bastare una sempli
ce mediazione, che non ricor
ra anche a qualche forma di 
pressione per accorciare le di
stanze tra gli intcrlocuton. In 
fin dei conti, si osserva, alla 
Conferenza si e arrivati anche 
perché Washington ad un cer
to punto ha fatto agli interessa
ti «piuposte che non potevano 
rifiutare» cioè grazie a pressio
ni piuttosto pesanti. Ad esem
pio, si è fatto ricorso alla mi
naccia economica nei con
fronti di Israele, si è (aito pesa
re l'aiuto datogli contro l'Irak 
sull'intransigenza dei sauditi, 
hanno fatto pesare senza mez
zi termini sull'Olp la minaccia 
dell'isolamento intemazionale 
e il nschio di «perdere anche 
questo autobus», infine hanno 
certo fallo ricorso a tutla l'in
fluenza lesidua di Mosca per 
convincere i siriani che gli con
veniva stare al gioco. 

Nell'intervista di ien ad un 
certo punto è stato chiesto a 
Baker brutalmente che ci viene 
a fare a Madnd Gorbaciov, ora 
che «non ha più nemmeno un 
Paese». «Penso che sia impor
tante la sua partecipazione -
ha detto Baker - perché i so
vietici sono stati molto utili, 
perché il cambiamento nei 
rapporti Est-Ovest è una delle 
cose che ci ha consentito di 
mettere insieme le parti, o al
meno di far si che ci fosse la 
volontà di mettersi insieme, in
fine perché gli inviti inizial
mente erano stati fatti da Bush 
e Gorbaciov insieme e franca
mente non credo sarebbe sta
to produttivo sostenere che vi
sto quel che è successo (a Mo
sca) non ci interessava avere 

' più i sovietici...», 

Concluso il summit di Algeri 
I dieci del Mediterraneo: 
«Ora un'intesa giusta 
anche per i palestinesi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA RIPERT 

E d ALGKR1 Due round di in
contri serrati, poi il club dei 
dieci paesi del Mediterraneo 
ha deciso di lanciare un mes
saggio chiaro a Shamir a due 
giorni dall'inizio dei lavori del
la Conferenza di Madnd. «Ci 
augunamo clic la conferenza 
di pace per il Medio Onenle 
possa arrivare ad un regola
mento definitivo, globale e giu
sto del conllitto arabo-israelia
no - hanno scritto nel docu
mento politico finale del sum
mit dei cinque paesi del Magh-
reb e dei cinque europei con
cluso ieri ad Algen- sulla base-
delie nsoluzioni 242 e 338 dei-
l'Onu». Non è l'unico paletto 
che i dieci paesi del Mediterra
neo (Algena, Tunisia, Maroc
co, Libia e Mauritania per il 
Maghreb e Italia. Francia, Spa
gna, Portogallo e Malta per 
l'Europa), hanno voluto fissa
re pnma dell'apertura della 
trattativa araba-israchana. Ac
canto al ritiro di Israele dai ter
ritori occupati i «dieci» hanno 
acceso i nfletton sull'altro ca
pitolo decisivo dell'intricalo 
conflitto medionentalc il rico
noscimento del diritto del po
polo palestinese all'autodeter
minazione. «La Conferenza 
avrà una maggiore possibilità 
di successo se le parti prende
ranno misure appropriate per 
creare un clima sereno - man
dano a dire i «dieci» a Tel Aviv, 
con i toni sfumati della diplo
mazia e del compromesso n-
cercato tra le parti - in partico
lare per quello che riguarda gli 
insediamenti». Shamir deve 
mandare segnali concreti di di
stensione, chiedono tra le ri
ghe i cinque paese maghrebmi 
e i cinque partner europei A 
cominciare dalla scottante 
questione delle colononie nei 
territori occupati che continua 
a pesare come una spada di 
Damocle sulle speranze di pa
ce aperte dal summit medio
rientale fortemente voluto da 
Baker e sponsonzzato dai due 
grandi. 

Il ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis è soddisfatto. «Un 
buon lavoro», commenta alla 
fine del vertice ministcnale di 
Algeri commentando i punii 

Palestinesi 
durante la 
manltestazione 
per la pace. 
In alto 
preparativi 
perla 
Conferenza 
al Palazzo Reale 
di Madrid 

televisiva che Israele 6 pronto 
ad andare fino in fondo nel 
negoziato e lo abbandonerà 
solo se si troverà davanti a 
gente dell'Olp e motivando la 
sua decisione di presiedere la 
delegazione a Madrid con la 
«grande importanza» dell'ap
puntamento; il premier tutta
via ha fatto chiaramente in
tendere Che la trattativa potrà 
essere molto lunga, esortando 
le parti arabe a «mostrare pa
zienza». Ieri Shamir pnma del
la riunione del governo ha 
avuto un colloquio a quat
tr'occhi con il ministro degli 
Esteri Levy, che ha conferma
to il suo rifiuto di andare a Ma
drid. Il primo ministro ha inol
tre ricevuto un messaggio del 
presidente Bush, il quale 
esprime la speranza che la 
conferenza abbia successo, 
che tutte le parti diano prova 
«di moderazione» e che si crei 
una «buona atmosfera» per il 
negoziato 

Da parte palestinese, Feisal 
Husseini (leader dei «consi
glieri» che affiancheranno la 

salienti del documento di eoo 
perazione politica ed econo
mica Ira le due sponde del Me
diterraneo Il lavorio diploma
tico per riuscire a mettere nero 
su bianco una dichiarazione 
comune sulla Conferenza di 
Madnd è stato intenso Le de
legazioni hanno dovuto smus
sare la cautela della Spagna, 
ospite della Conlerenza di pa
ce, e le posizioni più radicali 
della Libia che avrebbe voluto 
straripare una posizione più 
netta sulla restituzione di Geru
salemme Esl da parte di Israe
le. Ma il «buon clima», come lo 
ha definito il titolare della Far
nesina, che ha caratterizzato I 
colloqui tra I ministri degli 
Esteri, è riuscito a smussare le 
differenze E ad aprire altre 
possibili intese future tra l'area 
del Maghreb e i paesi europei 
del Mediterraneo. A comincia
re da un possibile riesame del
le sanzioni alla Libia. Senza 
mai citare direttamente Tripo
li, il documento politico dei 
«dieci», ha «evocato» il proble
ma delle sanzioni auspicando 
che il dialogo «permetterà di 
approfondire la comprensione 
dei punti di vista della Cee e 
dei paesi dell'Urna con l'obiet 
tivo di superare l'ostacolo allo 
sviluppo armonioso delle loro 
relazioni» Un'indicazione per 
il futuro, un passo verso che l'I
talia vuol contribuire a fare an
che con i colloqui bilaterali 
che avrà con la Libia a metà 
gennaio del prossimo anno 

Il summit di Algeri non ha 
deluso le aspettative di De Mi
chelis sull'altro punto caro alla 
Farnesina: la bussola dei «die
ci» paesi del Mediterraneo re
sta la Conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione nel 
Mediterraneo. Anzi da Algeri è 
stata impressa, sostiene il capo 
della diplomazia lUi'iana, 
un'accelerazione alla Csci.\ In 
agenda sono già stati fissati i 
prossimi incontri di Tunisi e Li
sbona. Via libera anche alla 
Berci del Mediterraneo, sul mo
dello della banca per lo svilup
po dei paese dell'Est europa, e 
all'incontro tra i ministn del 
l-avoro per affrontare il delica
tissimo teina dell'immigrazio
ne 

delegazione a Madrid) ha 
detto che la conf' renza «sarà 
una vera e propria battaglia», 
aggiungendo che «i negozia-
ton palestinesi non rinunce
ranno a nessuno dei legittimi 
diritti de ' l^ro popolo». Per 
l'Olp, il «ministro degli Esten» 
dell'organizzazione Faruk el 
Khaddumi ha dichiarato che 
non potranno esserci trattati
ve bilaterali senza un blocco 
della colonizzazione nei lem-
tori occupati, pur senzi. dare 
esplicitamente alle sue parole 
un carattere di condizione 
pregiudiziale, Khaddumi ha 
detto che se continuerà la co
lonizzazione «l'arrogante e in
transigente Shamir dovrà as
sumersi la responsabilità di 
avere ostacolato il negoziato». 

Si è appreso intanto che 
dopo il suo intervento, merco
ledì, alla sessione inaugurale 
della conferenza il presidente 
sovietico Gorbaciov si recherà 
nella stessa giornata in Fran
cia per incontrare il presiden
te Mitterrand. Gorbaciov sarà 
a Madrid già domani, per un 
vertice informale con Bush 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione 
di or igine atlantica ha già attraversato la 
nostra penisola ed è seguita a distanza 
ravvicinata da un'altra perturbazione 
che interesserà oggi le regioni italiane. 
Successivamente il tempo verrà a tro
varsi in una fase di transizione durante la 
quale potrebbe presentarsi la possibil ità 
di un ritorno verso il bello. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Ita
liane cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni sparse a carattere inter
mittente. Durante i l corso del la giornata 
tendenza alla variabil i tà ad iniziare dalle 
isole maggiori e successivamente dalla 
fascia t irrenica. Formazioni di nebbia 
sulla pianura padana specie durante le 
ore più fredde. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Est. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: condizioni di tempo variabi le 
con alternanza di annuvolamenti e schia
rite sulla fascia occidentale della peniso
la; cielo nuvoloso con precipitazioni 
sparse sul la (ascia orientale. Intensifica
zione del la nebbia sulle pianino del Nord 
specie la val la Padana centro-occidenta
le. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Programmi 

MILANO LONTANO DALL'EUROPA 
(Speciale dedicato a Milano) 

«Milano e la mafia, la criminalità»; «Milano e 
la cultuta, la politica, la qualità della vita»; 
«Milano tra scandali e nuove povertà»; «Mila
no e il futuro, l'Europa, i nuovi traguardi». 

Appuntamenti alle ore 8.15, 9.15, 10.15, 
14.15,15.15,16.15. 

Intervengono: F. Bassanini, A. Aniasi, C. 
Smuraglia, G. Colombo, S. Scalpelli, R. Rocnhi, 
P. Faggiani, E. Veltri, R. Formigoni, M. Ferlini, 
C. Testa, P. Pillitteri, U. Gay, G. Galli, R. Cap
pellini, G Senesi, G. Rigoldi, M. Sangiorgio 

Ore 11.15 Oa Capo d'Orlando a Catania con
tro il racket 

Ore 16.30 In studio Terna De Slo 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tarif fe di abbonamento 
Annuo 

l 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 
L 

1G5 000 
146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298.000 
Gnumen 1.508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento ^ule e p n L"W72007 mie-
stalo all'Unil.1 SpA, via dei Taunm, IH • (10185 Roma 
oppure venendo 1 imporlo presso gli UIIICI propaqan-

da delle Sezioni e federazioni elei Pri:, 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 31 < 40) 

Commerciale fonale I. 358 000 
Commerciale cibalo 1. 4 1(1 (W0 
Commerciale lestivol.. 515 01X1 

Finestrella I- pagina fonale L 3 000 000 
Finestrella 1 " pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1- pagina festiva L 4 000 000 

Manchette dì testata L 1 600 000 
Red.vioneli L 630 <KX) 

Finali/ -lx*gall -Concev, -Asie-Appalti 
Penali L 530 000 - Sabato e Feslivi I. 000 000 
A parola Necrologle-part-lutto I. 3 500 

Economie 11. 2 000 
Concessionarie perla pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34. Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 

Stampa in fac-similc Tclest.impa Romana, Ro
ma - uà della Mariana Jrt3 Niv.i, Milano -via 
Cino da Pistoia, 10 Sesspa, Messina • via Taor
mina, 15/e l'mune Sarda spa • Cagliari Elmas 


